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ELENCO  DOCUMENTI  NECESSARI 

in ambito di Autorizzazione Unica Ambientale DPR 59/2013 

per l’acquisizione del parere relativo alle Emissioni in Atmosfera  

ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ss. mm. ii. – Art. 269 comma 2 e 8. 
 

- Pec del SUAP competente, con elenco dei documenti trasmessi (ai sensi del DPR 59/2013) 

- All. 1. Comunicazione di avvio del procedimento (ai sensi dell’art. 7 della Legge 241/1990), e relativa 

comunicazione di avvenuto controllo formale della domanda con dichiarazione di procedibilità, come 

previsto nel punto 4,2 della “Guida Operativa procedura rilascio dell’Autorizzazione Unica 

Ambientale” approvata con DGR n. 168 del 26/04/2016; 

- All. 2. Istanza AUA ai sensi del DPR 59/2013 (come da modello approvato con DGR 168/2016) 

�  installazione di un nuovo stabilimento;  

�  modifica o ampliamento di uno stabilimento esistente;  

�  proseguimento senza modifiche delle emissioni di uno stabilimento esistente e già 
autorizzato 

�  rinnovo 
- All. 3 Copia fotostatica del versamento di € 154,94 sul C/C Bancoposta n. 21965181 intestato a “Regione 

Campania – Servizio Tesoreria – 80100 – Napoli”, causale “UOD 501707 - Cod. 504 – Autorizzazioni 

Emissioni in Atmosfera Art. 269 D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm.ii.”; 

- Relazione tecnica per le emissioni in atmosfera, allegata al il progetto approvato, dello stabilimento, 

redatto da professionista in possesso di titolo di studio tecnico – scientifico ed iscritto al rispettivo Ordine 

o Collegio professionale, in cui siano descritti: 

- gli impianti e le attività; 

- il complessivo ciclo produttivo in cui si inseriscono gli impianti e le attività ed indicare il periodo 

previsto intercorrente tra la messa in esercizio e la messa a regime degli impianti; 

- quadro riepilogativo delle emissioni, redatto sulla scorta dell’allegato “QRC” (o “QRD”, secondo il 

caso) 

- le tecniche adottate per limitare le emissioni e la quantità e la qualità di tali emissioni 

(caratteristiche tecniche dei sistemi di abbattimento o di filtrazione adottati o da adottarsi e limite 

di efficienza degli stessi in condizioni di esercizio normale); 

- le modalità di esercizio; 

- la quota dei punti di emissione individuata in modo da garantire l’adeguata dispersione degli 

inquinanti; 

- lo schema dei blocchi con evidenziazione dei corrispondenti punti di emissione; 

- le descrizione dei criteri e metodi adottati per prevenire l’inquinamento derivante da eventuali 

emissioni diffuse; 

- la elencazione dei quantitativi (Kg/giorno) delle materie prime utilizzate e/o dei prodotti finiti; 

- la quantità, il tipo e le caratteristiche merceologiche dei combustibili di cui si prevede l’utilizzo; 

- per gli impianti soggetti a tale condizione, il minimo tecnico definito tramite i parametri di 

impianto che lo caratterizzano; 

- la dichiarazione relativa agli obblighi di cui all’art.275 del D. Lgs. n.152/06 e s. m. i.; 

- la dichiarazione che le emissioni in atmosfera “rispettano/rispetteranno” i limiti stabiliti dal 

D.Lgs. n. 152/2006 e s. m. i. o dalla DGR n. 4102 del 5/8/1992 e n. 243 dell’08/05/2015 

specificando il riferimento preciso (normativa di riferimento, All., Parte, Tabella ecc…). 

- solo per gli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, dichiarazione sostitutiva che la ditta 

non rientra tra quelle soggette ad autorizzazione unica come prevista ex art. 208 del D. Lgs. 
n.152/06 e s. m. i. 

- All. 4 Quadro Riepilogativo delle Emissioni convogliate e/o diffuse, redatto sulla scorta dell’allegato 

“QRC” (o “QRD”, secondo il caso) al D. Lgs 152/2006, timbrato e firmato; 

- All. 5 Assolvimento imposta da Bollo ; 

- Planimetria dello stabilimento con timbro e firma del tecnico, con lay–out ed apposita legenda di 

attrezzature, macchinari, impianti, completa di rappresentazione grafica della canalizzazione delle 

sostanze inquinanti al/i condotto/i di espulsione (se presente/i), nonché del suo esatto posizionamento 

planimetrico; 

- Stralcio della mappa catastale con timbro e firma di un tecnico abilitato in scala 1:2000 con 

indicazione di foglio e particelle o lo stralcio della mappa catastale rilasciato dall’agenzia del territorio.

    

 

I modelli All. 1,2,3,4,5, sono scaricabile al seguente link: http://stap-ecologia.regione.campania.it 


